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Alta Valsugana

Unica malga del
Pinetano ancora
utilizzata per
l’alpeggio degli
animali, meta
preferita da molti
turisti e valligiani,
questa malga si
raggiunge

facilmente per una comoda strada, recentemente asfaltata, che parte dal
tornante in prossimità del passo Redebus sopra la frazione di Regnana.
L’accesso in auto è regolamentato dal Comune che rilascia i permessi fino al
numero stabilito al costo di Ł 6, ma anche a piedi si arriva tranquillamente
in circa un’ora di cammino. È sosta di passaggio anche per chi è diretto al
rifugio Tonini, sul sentiero SAT 443 e per la variante del sentiero europeo E5
Alp. Un altro sentiero che lambisce la malga è quello del Mesotrekking che
ripercorre i percorsi degli antichi cacciatori del mesolitico. Il sentiero SAT
462 invece, attraverso il passo Polpen, porta a Palù del Fersina. Un’enorme
scritta di legno all’esterno della malga ci dà garanzia d’essere arrivati al
posto voluto. Casera e stalla sono collegate e si trovano collocate nella parte
alta di un grande pascolo, sulle falde del monte Stramaiolo (m 1.944), più in
alto il monte Ruioch (m 2.415) e Uomo Vecchio (m 2.233); la vista spazia sul
Pinetano, verso il monte Bondone e Paganella e oltre il grande gruppo del
Brenta e poi ancora molte altre montagne.
Sul costone verso sud s’intravede malga Pontara ora utilizzata come rifugio
da parte di un’associazione culturale locale. Dopo alterne vicende la gestione
di malga Stramaiolo è ora affidata, da un paio d’anni, alla famiglia di Pietro
Conci di Madrano con i figli Alex e Annachiara. Il latte prodotto viene
trasformato, nello spazioso caseificio, in formaggi dai formati diversi per
accontentare i numerosi visitatori e ospiti dell’agriturismo. Nel periodo
scolastico si svolge anche un’attività didattica a favore delle classi di scolari
e studenti che vengono alla malga per prendere contatto diretto con un
mondo rurale a molti sconosciuto. È stata ripresa anche la tradizione della
desmontegada con la rituale processione degli animali agghindati a festa,
che scendono a valle ed entrano trionfalmente in paese. Per gli appassionati
di archeologia è interessante sapere che nei pressi di malga Stramaiolo sono
stati scoperti i fossili di un rettile esistito prima dei dinosauri (255 milioni di
anni fa) denominato Tridentinosaurus antiquus, rimasto intrappolato fra strati
di cenere e rocce eruttive quando intensa era l’attività vulcanica.

Malga Stramaiolo

ALTITUDINE
1.670 m s.l.m.

COMUNE
Bedollo

PROPRIETÀ
Comune di Bedollo

GESTIONE
Pietro Conci

CASARO
Pietro Conci

ANIMALI PRESENTI
30 vacche,
26 bovini giovani,
14 cavalli, 6 asini, maiali

RAZZA
vacche: Bruna,
Grigio Alpina,
Pezzata Rossa, Rendena

PERIODO ALPEGGIO
5 giugno - 15 settembre

PRODOTTI
nostrano, tosela,
burro, ricotta

VENDITA DIRETTA IN MALGA
Sì

AGRITURISMO
Sì

TELEFONO
328.7474413
328.0518498


